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UAIN 2 LUGLIO 





IH Il vecchio Thiers è più ostinato che mai nelle 
ue idee arretratte. L'imposta sulle materie prime 
u TB sempre il suo ideale, è jeri nella seduta dell’As- 
di lemblea promise per ogzi la prova che quella im- 
Bosta prodorrebbe immeliutunente 12 milioni e 
brossimamente 6), Rouber giustamente osservò che 
Mfuellimposta, coi trattati di commerci esistenti, è 
inpraticabile, ben più che la tassa sopra gli affari 
osì giudicata dal signor Thiers ; ma tale osserva 
ione non fece che irritare quest ultimo, il quale 
Mirotestò contro gli autori dei Lrattatt medesimi, che 
oisero alla Francia la tibertà 
jalmente dal mondo. Cd peraltro non impedì a 
Îl'hiers: di soggiungere che consulerava come inesatta 
d'asserzione di Ro her; ma questi accettò l’intera 
sponsabilità di quanto aveva asserito, e non gli 
Fiescirà molto dillicite' tl provarlo ‘ampiamente. La 
Massa sulle materie primo potrà forse pro turre i 42 
gmilioni predetti dal signor Thiers; ma non bisogna 
Miimenticare che, "per quest'anno almeno, questo cal- 
Mco'o è foridato sopra urta base assai fragile. Dal qua. 
diro dell'aniministrazione delle d..gane, che fu unito al 
progetto di legge, risulta che là maggior parte di 
quella somma sarebbe ‘fornita dagli invii di seto 















‘perto che con la Cina e col Giappone, la” Francia 
fnon ‘ha trattati che Je leghino' le mani. ‘Ma il com- 
Ifmercio farà un'altra scoperta: le sete dì quelle 
Miprovenienze lontane passerebbero per l'Italia, e di 
qui entrerebbero io Francia ‘senza imposta, grazie 
al trattato di coromercio, al'‘quale l'Italia, come il 
Belgio, la Svizzera, l' Austria e la Germania, non 
inten de di rinunziare. Quali danque saranno lo 
prove promesse del s gnor Thiers ? È 

i Il signor Remusat, comunicando all’ Assemblea il 
trattato colla Germavia pello sgombro del territorio, 
Idisse che questo ormai più nop dipende che dal 
Isuccesso del prestito, 11 quale è assicurato dalla vita- 
glità del credito francese. alla tranquillità del paese, 
Bie dalla fidecia che l'Eureya dimostra verso il Go- 
i verno delia Repubblici, Pel signor Remusat, come 
Iisi vede, | orizzonte politico è tutto color di rosa e 
fla convenzione colla Germania è una vera fortuna. 
‘Tutti peraltro non la pensano, in Francia, egualmen- 
te. Dapprinerpio st disse che quel trattato era con- 
siderato come favoresole agl’ interessi francesi; ma 
{questa impressiove oggi è molto attenuata © VAS 
i semblea ne ascoltò la lettura serbando perfetto  si- 
lenzio. I giornali sono concordi nel «lire che dalla 
8 Prussia pon si poleva aspettarsi nulla di meglio. In 
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Le cose poi non gli andarono liscie come a Re- 
E goledo, giacchè il male che nell’entrare non aveva, 
H lo prese davvero, bagnandusi. Dopo due giorni di 
cura egli era diventato zoppo, e non poleva cam- 
minare cho a stento. 

E qui la storia diventa comica. 

{1 Guelpa aveva per costume di mandar a cam- 
minare a ore fisse i curanti, e chi nin poteva an- 
i] dare, veniva per suo ordine trascinato da mamigoldi 
[i Egli era inesorabile nell’esecuzione del suo orario, 
N e nessubo per qualsiasi mollo poteva sottrarvisi, 
Onde il’ sig. Lucchetu per amnre o per forza do- 
veva compiere, come gli altri, il suo giro. 

Ma anche fra gli ob, e gli abi! che gli strap- 
pava il dolore, egli era contento, perchè il reuma 
che lo tormeutava gli dava un diritto alle core me- 
diche, 0 alle infinito domande che sulle acque, e 
sull'igiene idroterapica poteva indirizzare senza so- 
spetto a chi gli pisceva. . Si 

Spesso però i bagnini, e altri inservienti del 
‘i luogo, lo guardavano con siago!are curiosità, perchè 
to vedevano a quande a quando cavar di sotto al 
vestito un certo coso alquanto iuago e lucoute e 
i mmergerlo di soppiatto nell'acqua. E vi stupivano 


dl’isolarsi commer- * 


della Cina ‘e del Giappone: Il sig, Thiers ha ‘sco- 












VIPICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! ED AMMINISTRA 


questo convincimento, | Assemblea ammise | urgenza 
di quel trattato, c probabilmente l'approverà senza 
discuterlo troppo. dor Ea 
La leggo contro i gesuiti testò votsla ‘dal Meich- 
seg 0 sancita dal Bundesrath è argomento di ap- 
passionata pofemica nella stampa tedesca. I fogli 
clericali ne sono naturalmente sdegnatissimi 6 mi-. 
nacciano în termini più o meno coperti di rappre. 
saglia il « così dello impera tedesco, » come si 
esprime un giornale ultramontino di Monaco, Incon-- 
dizionata è invece l'approvazione che daono a quella 
legge i periodici governativi e quelli clio rappresen- 
tano il partito nazionale liberale, al quale è dovato. 
il cambiatnento subito .dalla legge nel Reichstag, 
cambiamento che trasformò così radicalmente ia 
senso ostile ai gesuiti il primitivo progetto del go- 





verno I fogli anticlericali accusano i gesuiti di es- 


ser stati i principali autori e propugnatori tanto. del 
sillabo quanto della proclamazione dell’ infallibitità,. 
come anche di tutti gli atti con cui la Santa Sede 
dlichiar6 la guerra alle idee inoderae e tentò, ren- 
dersi onnipotente’ sulle popolazioni cattoliche. E ‘ne- 
cessario, dicono quei giornali, liberarci dal nemico 
che abbiamo in casa prima che giunga il giorno 
inevitabile in cui la Francia, vinta nel 1815, viota 
nel 1870, vorrà tentare una nuova lotta colla Ger- 
mania, avanti di rinunciare a quel primato che essa 
crede apparienerle ‘în’ Europa. «$ gesuiti devono 
andarsene, esclama la Gazzetta d’ Augusta, prima 
che scoppii la terza guerra punica, perchè altrimenti 
essi formerebbero” nel nostro seno una lega francese 


| el indebolirebbero le nostre forze. Essi devono an- 


darsene poichè nessun Stato può vivere in pace col 
) articolo di fede recentemente proclamato, che ci 
è di tanto danno e darà pretesto a Roma d’ immi- 
schiarsi senza limiti nelle cose nostre. Essi devono 
andarsene perchè hanoo anniefitato 1’ indipendenza 
dei nostri vescovi. Solo da vent’ anni la Compagaia 
di Gesù ha posto piede fra noi e già essa mette in - 
pericolo la nave della Chiesa e quella dello Stato. - 
Non possiamo salvarci. dalle loro braccia di polipo 
che aliontanandoli della nave dello Stato. Essi de- 
vono andarsene acciò ritorni fra noi la pa 
signore. » 

Dalla Spagna oggi sappiamo che il Re si propone 
di fare un viaggio nelle provincie del Nord, ove 
sarà accompagnato da Gasset, Beranger e Cordova. 
Anche lo Zorilla vi andrà, ma per pochi giorn soi- 
tanto, dacchè le ‘cure di ‘Stato domandano la sua 
preseoza a Madrid. E quelle cure pare che non 
sieno nè poche nè lievi. ‘I repubblicani federali che 
avevano promesso di ‘non osteggiare il suo ministero, 
oggi si sono divisi, e una parte di essi tenne una 
riuaione nella quale decise per acclamazione di 
combattere energicamente ogni governo monarchico 
e di non partecipare alle elezioni, fino allo stabili- 
mento della Repubblica, D’ altra .parte, Don Carlos 
non ha ancora rinunciato alla partita, e la Corre 


ia segnali ta agitazione car- , 5 i 
spondencia segnala appunto una certa agi | basa il presente onde progredire. 


lista in alcune località del. Maestrazgo. Essa crede 


che questa agitazione rion abb'a importanza; ma è | 


già importante il fatto che quell’ agitazione dura 
tuttora. ‘I) viaggio del Re è stato forse determinato 
dalle condizioni anormali di alcune provincie del 
nord. 

La lotta pelle elezioni comun:li nel Belgio é riu- 
scita vivissima; ma il risultato tornò a vantaggio 


. ——__—_—_——_—___ ______—_—_—_——___——__ É_É"ruz 
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POLITICO = QUOTIDIANO 


DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 











dei liberali, È stato uno scambio di consigli muni- 
cipali, nel quale i cattolici ne perdettero uno. 





BUARDATEVI! 


. In un‘numero precedente noi abbiamo trattato il 
tema delle ‘islezioni amministrative nella sua più ata- 
pia generalità, indicando l’ objetto comnne a tutte 
' le nostre fappresentanze. Purchè .si cerchi di rag. 
i giungere lo" scopo eminentemente nazionale ed op- 
portino ‘ogoi parté d’ Italia noi non facciamo 
quistione di partito, Anzi desideriamo che totti i 
partiti legali e costituzionali si trovino. ad ammini. 
strare qualche parte delia cosa pulfbli Noi, che 
non crediamo all’ utilità delle opposizioni affatto ne- 
_galivo, cràdiamo invece utilissimo che ‘gli’ uomini 
dallo idee’’4yvanzate facciano pratica di amministrare, 
si ‘trovino: dinanzi alle difficoltà, sieno costretti a su- 
perarie edia valutare così ‘anche lè difficoltà altrui. 
Quanti più' sono coloro che partecipano al Governo 
della coss/pubblica, tanto meglio è. Per questo sia- 
mo partigiani del discentramento e delle autonomie 
‘ comunali È provinciali, della massima estensione del 
È governo dl's6. " 

Ma ci:fono, non diciamo partiti, hensì sette egoi- 
stiche ed“aventi scopi particolari avversi allo scopo 
comune di tutti gli onesti italiani. Una di tali setto 
è la clericale, di cui ha assunto ora la suprema di- 
rezione iligesuitismo contro tutto ciò che è civiltà. 

È i. Picendo clericale, ci serviamo di un ap- 
pellativo cui tuti intendono, ma che non significa 
nulia a deftimento del C'ero, aache perchè a con- 
tatto contiduo col: Popolo, dal quale dipende per il 
- suo mantenimento, non può essere contrario in mas- 
sima ali'indirizzo nazionale, quando non sia affiliato 
alia setta, Ma la setta lavora, non c’è dubbio, ed 
ora cerca di formarsi delle camorre d’ interessati che 
la servano, ° 

Ora,:non è più vero, che dicano né elettori nè 

| eletti. Essi anzi aspirano ad impadronirsi dei Consi- 



















del.| gli comunali e provinciali, delle opere pie, di tutti 


4 mezzi d'influenza, per formarsi dei clienti e di- 
pendenti interessati,:e per formare quandocchessia, 
quel così detto partito cattolico, che frammischiando. 
la politica alla religione, falsi la seconda e sfrutti la' 
prima a vantaggio della setta. 

La formazione di un tale partito in Italia vor- 
rebbe dire creare una reazione violenta, la quale 
chiamerebbe in vita altri partiti estremi. Ora che 
cosa si potrebbe aspettarsi di peggio in Italia? 

Noi vedremmo allora turbata quella concordia degli 
animi, che non mancò mai per dissensi politici se- 
coadarii, vedremmo iniziata in Italia una condizione 
di cose che potrebbe condurci allo spagnotismo, al- 
ternando Îe reazioni opposte dei partiti estremi, e 
facendo soccombere la libertà. 

Quello che importa in Italia si è di prendere per 


Noi siamo conservatori nelle istituzioni politiche 
fondamentali e progressisti nel senso della più com- 
! pleta applicazione dei principi liberali e democratici 
al Governo, di tutti i miglioramenti civili, economici 
e sociali, /l progresso continuo, graduato e mai in- 
terrotto è Ja vera condizione di una vita civile li- 
bera e rigogliosa di ua popolo qualunque; ma è una 
condizione di esistenza per l° Italia. 
_—_—_____—_—_———__—__ 


poi vedendolo e udendolo ‘almanaccar fra se stesso, . La scena, insomma, era del tutto cangiata, ed egli 
gestire, e parlare, come se--favellasso con qualche , 


nojade entro alle acque nascosta, per volerle carpire 
un segreto. 

TI caso lungo e lucente, lettrici mie, non era altro 
che un termometro ch’egli aveva acquistato a Mi- 
lano ; e i discorsi che faceva non erano che calcoli, 
induzioni, e ‘confronu che l'avidità febbrile d'ap- 
prendere gli spingeva fino sulle labbra, Per questa 
smania di volersi informare di intto egli parti dallo 
Stabilimento d'Oropa fornito di tutto quelle cogni- 
zioatche si rendevano a lui necessarie nell’ideata 
impresa idropatica. Col sussidio di queste ei poteva 
ormai battere la campagna @ darsi alla sua ricerca 
con qualche probabilità di successo, 

È appunto ciò ch'egli fece. 

V. 
Chi esrea trova 

Chi l'avesse veduto partir dall’Oropa, raggiante il 
viso di giuia, non avrebbe detto che la sua borsa 
si fosse alleggerita di parecchi mapoleoni d’oro, e 
che fosse stato più volte ripreso dal severo Guelpa, 
per aver egli sempre voluto ficcare il nas, gli oc- 
chi, e la lingua, dove, per un curante, non conve- 
niva. TutWaltro? 

Marciava colla testa alto, come doveva portarla 
un Scipione Africano dal carra «tel suo trionfo. Non 
più pensieri, non più malinconie; un po'di pazienza 
ancora, e la conquista era fatta. I grandi progetti 
che gli si volgevano nella menta lo animavano, lo 
sostenevano, lo facevano di tratto in tratto sorridere, 


non era più il Lucchetti di prima. 
I suoi che da lungo tempo si lagnavano della di lui 
prolungata assenza, erano stati messi in dimenti- 


‘ canza. Iadarno sin qui gli avevano scritto, indarno 


l'avevano sollecitato a venire. Tempo perduto! Il 


. nostro eroe non aveva più che un'idea, quella di 


Preissnitz, padre dell idroterapia empirica. 

Ii fatto sta che Preissnitz co’ suoi bagni freddi 
d’uoa semplicità primitiva, s'era falto ricchissimo, e 
cho sua moglie morerdo aveva lasciato l'eredità di 
ottocentomila lire in sole gioie! Questo fatto (come 
andava ruminando il Lucchetti) meritava pure una 
qualche considerazione, anche 2 preferenza de’ suoi 
famigliari interessi! che importava se per min mo- 
mento dimenticava tutti gli altri alfari? I nuovi 
bagni avrebbero poi assestato ogni cosa. 

Non così però la pensavano i suoi fratelli, i quali, 
com'egli tornò in paeso lo accolsero fredilamente e gli 
tennero il broncio per le ingenti spese fatte nel 
viaggio. 

Scosso dal duro contegno della famiglia, a suo ri- 
guardo, il nostro eroe se ne accorò in sulle prime, 
poscia facendosi auim>, ritornò alla sua impresa. 

D'allora in poi non trovò più riposo in gasa. Si 
pose în giro per valli, par poggi, per campi, per 
boschi, e braghiere, in cerca di una fresca sorgen- 
te. A ogni nuovo ruscelletto, a ogni fonte, 
a ogni polla d’acqua che incontrava, si sen- 
tiva battere it cuore, gli si rinfrancava la speranza 
nell’ animo, scendeva, immergeva nell’onda il ter- 
mometro, lo traeva, lo consultava trepidaudo, lo ri. 


© sissiveri; cominciano dei 





“tava un suo coguato. Sagrogoa è a quattro buoni. 
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L’ Italia ha una storia; ed. .una. posizione. nel. 
mondo tale, ch’ essa non può, essere mediocre, è 
+ deve, per risorgere .dall’ avvilimento in cui'l’avévano 
piombata secoli di decadenza e -di corruzione, ri- 
farsi meditatamente grànde, e primeggiare tra lé 
Nazioni. . OR n 

Già i superbi dispregi per, lei cominciano. a'far ‘ 
luogo alle invidio, minacciose; dei potenti. Ora, se si 
ha da essore invidiati e minacciati; bisogna ‘esserlo 
per qualche'. cosa, bisogna: almeno valere, molto, 
tanto. da meritarci queste invillio, je da non. temera* 
queste ‘minaccio. ° Ue, eu get 
€ Nè sono soltanto i Francesi quelli che c’ invidiano 
e ci minacciano, percliè' santono istintivamente chè 
noi dobbiamo prendore*illoro posto ‘nel: Mediterra- 
neo ed in Orient9; ma quei medesimi Tedeschi ‘cui. 
ora consideriamo quali amici, pretendono di sopra-:' 
stare non soltanto politicamente, ma civilmente so- 
pra questa razza romana, della quale chiamano au- 
tagonista Ja germanic@, 0 //U 

E sia antagonista: ma non siamo noi Italiani.che ©. 
possiamo acconsentire nè che la razza latina si ” 
presentata da’ Francesi e. Spagauoli, ‘ch 
Creda di essora e sia. molto da più di 
siamo i primi eredi deli’antica civiltà» gr 





















La demoralizzatrice setta gesuitica che ‘impera alli. 


Vaticano, e. delia quale: la stimpa tedesca, 
più amica, fa quasi colpa a noi, non. è 
nostra; Le nostre Repubbliche industriali, ga»: 
trici ed artiste, i nostri poeti e filosofi ed'aftisti a:: * 
daturalisti non derivarono punto da. questa scuola. 
Noi abbiamo avuto tra noi .i . precursori ‘inche, ‘ di 
questa. superba razza. germanica, - che; i . 
degonerati. Il diploma di ‘nobiltà, delle’ nostre ) citta. -° 
repubbliche però non lo ‘vantiamo è, non-lo lasgiamo ‘’ 
rodere dalle tigauole. ed insozzare dalla. polvere., Vo- 
gliamo piuttosto  rinnovar] i zii na:e°- 
libera. Vogliamo elevare .tra noi a, 
a victù il carattere individuale,na, squisi 
viltà e di sociale convivenza,la, città, . peri 
granderza e potenza da. Nazione: É per. questo. a 
punto dobbiamo mettere al s l i 
suitica ed i retrivi e ferravec 
mavicra; dobbiamo farci rapprese taro di 
do idali 
Il paese dà quello che ha; ma in quel poco. 
ha c’è sempre da scegliere, Poi, purchè * i 
eletti Ja buona volontà, e ‘la. giusta ambizi 
essere e valere qualcosi, anche i mediow 
bene sotto all’impulso della opiniong.pubblica. #0 
pre più chiaroveggente. i Sii 
Si tratta di prendere possesso «di qualunque; pi 
gresso civile, economico, sociale, di ogni fiore «dell 
scienza, della letteratora, dell’ arte, di - oghi.- frutto 
della libertà, e di fare del buono la leva perìl 
glio, dell elevato la scala per il sublime... ; 
Noi abbiamo voluto la indipendenza per esistere; 
la unità per essere sicuri, ma la libertà ‘per’ agito; 
per invalzarci a dignità vera di Nazione. :Ed è que. 
sta azione valida, nobile, disinteressaîa, mati 
a tutti ed-a ciascuno, che st dowanda' agli uomi 
liberi; i quali sentono di' vivere iù quanto" fadno;"é . 
di visere bene în quanto fanno ciò che è bene"per 
la piccola e per la grande patria; o sii. 
Accordiamo sì che la gente germanica’ sia oggidì | 
distinta per il valore privato dell’ individuò; ‘ma 
l’Italia dei Romani e l’Italia! dei *Coriun "an- 
———————€AAREEE@ 
poneva, e tirava innanzi con: un sospiro. ” 
quella l’acqua, di Preissnitz,! Xo generale. osservay 
che ia temperatura delle acque assaggiato, era sopra :. 
i nove gradi Reaumur. Tuttavia non ‘si’ stan-:: 
cava di ripetere le sue escursioni e‘ le sue prove,‘ 
parendogli che il cielo avrebbe dovuto una’volta ‘0, 
P altra premiare, fosse auche con un iniracolo; la sua: 
costanza. Ma il miracolo non veniva ‘e. I acqua ‘tion ‘ 
abbassava Ja sua temperatura. SL 
Egli stesso îbvece di guadagnarsi co’ suoi ‘studi’ 
pellegrini e costani Ja buona opinione cel pubblicò 
bellunese, cominciò ad esser  fenuto come ‘un’ vi-- 
sionario che fila dietro un’ idea fissa, senza poterne 
conseguire 1’ effettuazione. T monelli. ‘ai quali -non' 
isfuggono mai le singolarità, lo seguivano ‘da lonta- 
no, ne spiavano Î passi, ‘ne notavano i. disappuntì, e' 
tornando in città lo mettevano în ridicolo: ' Spésso 
radunandosi in frotta sul suo passaggio ‘e. facendo 
ua chiasso del diavolo, gli davano ‘clamorosamente 
la baia. S'era reso ormai la’ favola del’ paeso. al 
punto, che non poteva più ‘presentarsi ne’ pubblici 
ritrovi senza sentir qualche frizzo, qualche epigram- 
ma, quiche maligna allusione alla si» follia. + Eran 
cose da far girar davvero la testa! Egli ‘ però . non 
sene dava per inteso, Forte della sua stessa: fiducia 
si sentiva Fanimo di resistere a tutti: at pobblico, e, 
a’ suoî. SE a 
fafatti, volere è potere? E a forza di volontà at: 
tiva ed efficace anche Giovanni Lucchetti giunse a 
ottenere il sno scopo. Da n e 
Un giorno egli era venuto a Sagrogoa dore abi 


la. 













































darono distinte | per uomini di un vero valore 
pubblico, i quali seppero lasciare luminoso traccie 
di sè nella storia, non doll’ Italia soltanto, ma del- 


il carattere individuale da emularo i germanici, ma 
li sorpasseremo in quello pubbliche ‘virtà, che fanno 
del cittadino privato medesimo l’ utile servitore del 
__ pubblico, ; . n 

si Speriaino cha gli elettori sappiano unirsi per 
©“ «scegliere bene, cho i prescelti sapranno avero l’ar- 
. bizione degli Epaminonda a dei Catoni di servire 
#"" ‘il ptò paeso anche în umili uffici, e di moritaro 
di più facendo egregiamente questi. Un buon sin- 
daco, ana buona giuote, una buona deputazione 
‘-« provinciale, un buon preposto alle patrie istituzioni 
educativo e benefiche sono per nei adesso qualcosa 
di prezioso; e.coloro che si distinguono ra tati fun- 
zioni non avranno. meno onore di quelli che seggo- 
no' nelle più alte rappresentanze e nei più alti po- 

sti del Governo! © |, * o 
La Nazione non è ‘altro che l'integrale degl’ in- 
dividui, la patria italiana non è altro che l’integralo 
delle nostre’ piccole patrie; la società. non è ‘e non 
sarà ‘se non P integrale dello famiglio. Ecco adun- 
que come dall’individuo, dalla famiglia, dal Comune 
noi ‘saliamo’ alla Nazione, alla grande Patria, per 
estendere la nostra benefica’ influenza su tutta la 


SOTA 


“ Neoma, Scrivono da Roma alla Gazz. d'Italia: 
“Sono oggì in grado di darvi una’ peregri. 
na ed autentica notizia. La discordia si è messa 
‘nel campo di Agramante: vì è urto e scissura tra 
don Margotto 6 ì gesuiti. Questi; ‘come già vi scrissi 
n pezzo, hanno ad un tratto cambiato politic?, 
perato un decisivo voltafaccia nella via finora 
* segoîta. Vedendo’ chè i cardinali, all'infuori della 
combriccola porporata che riceve direttamente le sue 
G zioni dal Gesù e le trasmette al Vaticano, si 
costano sempre più dal papa è ‘dalla Compagnia, e 
5 l'esaltazione ‘alla cattedra di san Pietro ‘di un 
ardinale devoto all'ordine, diventa ognor più dif 
ficile' quante ‘volte il futuro ‘pontefice non - fosse 
élettò' senza conclave e praesente caduvtre, hanno 
voluto fare un’apparente concessione alla frazione 
inoderata ‘e liberale del Sacro Collegio, permettendo 
“che i cleticali dì tutta l’Italia concorressero alle 
elezioni municipali e politiche. Ma nel fare un passo 
così importante, ‘i buoni) padri erano. soprattutto 
mossì dal'desiderio di acquistare ‘negli affarì interni 
+ d'Italia una influenza di cui non si erano finora 
* ‘durati come in altri paesi, avendo applicato unica- 
* mente tutte le loro forze e tutta la loro destrezza 
a suscitare nemici esteri. all’ Italia, e a_ provocare 
un intervento straniero. Perduta ‘per ora la speranza 
di questo, hanno risoluto di dirigere i loro attacchi 
contro l'ordinamento interno e d'impadronirsi del 
potere. Quindi, con infinite cautele, ‘venne già dato; 
* come vi scrissi, alla Societa per gli interessi cattolici 
‘ in Roma, l'ordine di prender parte alle elezioni 
+» ‘municipali, e si sta preparando il permesso per tutti’ 
: i clericali della. pevisola. di concorrere anche alle 
elezioni politiche, Però queste nuove e straordinarie 

«’ risoluzioni erano'‘state prese dalla . Compagnia, e 
fatte accettare dal papa, senza che ne. fosse preven- 

'. tivamente avvisato don Margotto. Noi vorrei riportà-' 

. te la taccia di presuntuoso supponendo che.il redat- 
tore dell’ Unità: avesse ricevuto il primo allarme 
dalla lettera mia alla Gazzetta d’ Jialia. 

Comunque sia, ‘egli se n’ è commosso, . come il 
Vesuvio, fino nelle'sue viscere ed ha eruttato una 
tremenda protesta, facendo. osservare : al: Vaticano 
che, con un simile voltafaccia, il suo famoso mottò : 
Né elettori, nè eletti, che passava finora . per la pa 
rola d’ordine del Vaticano, e la. manifestazione di- 
retta della volontà infallibile, si. riduceva in fumo, 
che il suo passato e l’illimitato credito del suo gior- 
nale venivano grandemente compromessi. « Perchì 
mi faceste gridar hero, ed ora gridate bianco? » 
esclama sdegnosamente il Véeuillot d’ Italia- 

“Là protesta di doh Margottò ha dato 'più da fare 
al contorno di sua Santità che tutte le proteste di 
___—— —_—_—__ __——_————_—_———_—= © 
chilometri da Belluno, sulla via che riesce a Capo- 
diponte, precisamente dalla partè e a pià della Vena 
d’oro. Il poveretto vi era giunto tutto scalmanato, 
colle orecchie ancora. stordite dagli schiamazzi dei 

» monelli sopra accennati. Entrato in casa-della so- 
rella ‘si gettò sopra una seggiola col cuore sangui- 

©» nante per le contrarietà domestiche e i pubblici. di- 

leggi. dl Lat È È 

È Che hai? gli chiese il cognato. 

— Quella ragazzaglia mi secca, rispose Lucchetti, 
In faccia a loro 10 rido, aggiunse; ma quando sono 
solo non posso a meno d’ attribuire questa ingiusta 
persecuzione a' qualche maligua influenza, che tenta 
“di sventare i miei progetti, Cotal pensiero mi affligge. 

— Dicono però che tu fai tali stravaganze da 
giustificare ogni più strana canzonatura | 
— Che stravaganze? Io cerco la mia acqua,- e 
non do noia a chi che sia. Che diritto hanno dessi 
di deridermi per questo? Si 
. =. Nessuno. Ma è I’ insuccesso che Ji fa ridere. 

Senti, Giovanni. Vuoi turar ia bocca de’ tuoi ne- 

mici? i ' . 

—— Lo vorrei bene, per Bacco! Ma como si fa? 

«— Collo scoprire quest’ acqua, che vai cercando. 

—— Bel proposito! Non vo io cercandola da qual- 
che mese in ogni luogo? Ho forse potuto scoprirla? 

— E perchè no? i 

— Perchè !., ; 

= Non cerchi tu acqua freschissima ? 

— Si: a sette gradi. i 

— Hai sentita quella dei rati? 


















































































































umanità. Oro noi faremo rivivere le private virtà, | 





Bismarck. Una scissura fra don Margotto o i gosuîti 
minacciava l'ossenza del temporalismo, era fa spada | 
di Damocle ‘sospasa sul seconio ‘4 terzo piano del 
Valicano, I ‘cortigiani, se avessoro ‘visto in un tratto 
dalla finesita l'angeto di bronzo“di Castello alzare - 
la spada che da secoli rimette nel fodero, non sa- 
rebbero stati tanto colpiti della novità del' miracolo. 

Sì fecero adunque congregazioni, -adunanzo, con 
sigli e conciliaboli. Ora il sinto pwire stesso, qual 
paciere supremo tra la Compagafa “e 4 onorevale 
Margotti, propone un messo fermine: quello ciod di 
ritiraro ai romani ed agli statisti la facoltà di con 
correre alle elezioni, d' dì conferirla: inveo» ai elari. 
calî delle altra provincio d’ Italia. La: vertenza non 


è ancora accomodata, lis sub fdice #3 


ESTERO 


EFranela. Scrivono da Parigr-all’ Aligemeine 
Zeit: 1 rappresentanti della repubblica spagano» 
lo, Castelar e Orense, sono Qui. arrivati, per 
iutendersi coì Gambetta, il qualo avrebbe loro con- 
sigliato di starsene tranquilli 6 di aspettare. Gam. 
betta ha loro raccomandato di chiudersi in una be- 
nevole neutralità di fronte a Zorrifla, il quale, a 
suo credere, è il ministro e il patriotta più adatto 
a combattere e a neutralizzaro i partiti conservatori 
che ora mantengono l'anarchia dinastica nel paese. 





» 

‘ — Leggesi nel Matin: 4 

La direzione del Genio, al ministero: della guerra, 
ha ricevuto l’ordine’ di preparare immediatamente 
un. campo d'istruzione di circa 89,000 uomini, 
presso a Quiberon. > 

Due officiali del Genio sono partiti. per la Bret 
tagna onde dirigere ì lavori. Il campo:dovrà essere 
disposto per ricevere la (truppa verso .il, principio ‘di 
settembre. Si dice che fra breve il mioistto della 
guerra andrà a visitare le varie città; dove devono 
essere istituite delle nuove scuole militari. La prima- 
visita sarà per Quiberon. : 


— Nell’Azsemblea francese ferve la discussione 
sulia questione finanziaria nella quale, come sappia- 
‘mo, Thiers non è per nulla di accordo colla mag- 
gioranza dei rappresentanti francesi. ‘Intanto si so- 
prassiede alla discussione della legge dell’insegna- 
mento obbligatorio. Come ogoun s3 in quella legge 
è strabilito che l’istruzione primaria’ è obbligatoria - 
e che la Commissione nominata per esaminaria, fra 
i cui membri figura il vescovo d'Orléans, mons. 
Dupanloup, sostiene invece la massima, essere libero 
ad ognuno di restare analfabeti. La società parigina 
che s'intitola Lega d'insegnamento, pnitamente a 
molti deputati appartenenti alle varie frazioni dela 
Sinistra parlamentare, aprì una sottoscrizione in fa- 
vore della istruzione “obbligatoria, raccog'iento in 
tatto le parti della Francia firme, che non somma. 
no a meno di 850,000 e ché sì dice saranno por- 
tate, Quando verranno raccolte - tutte, sd oltre nn 
milione, La petizione relativa è stata deposta nella 
segreteria dell'Assemblea e si aspetta di vedere 
quale influenza essa potrà esercitare sulla sorte delia 


legge. 

Germania. il principe di Bismark, che 
avea cessato di frequentare la loggia massonica allo 
scoppiar della guerra coll’Austria, ha fatto ritorno 
solennemente alla loggia dell’« Arte reale. » Questo 
ritorno tra i Fratelli è considerato in Germania co 
me un alto di ostilità contro la Chiesa cattolica. 


—— La Neue Freie Presse a dimostrare le necessità + 
non solo di adottare provvedimenti speciali contro | 
i gesuiti, ma anche di por freno all’incremento 
grandissimo che il clero regolare e secolare va preo- 
dendo in Germania da parecchi anni, rammenta i 
dati statistici pubblicati or fa qualche mese dal 
prete anti-infallibilista, Schulte. Il nominato giarnale 
viennese scrive: « Per dare un'idea dell'incremento 


del clero e «dei monaci in Germama, Schulte cita |" 


ad esempio, nel suo scrilto recente, che soltanto 10 
Breslavia, Colonia, Treveri, Muuster e Padelsorn, 

gli ecclesiastici aumentarono 10 tempo brevissimo 

—_——_—m€&€t— qc eere 
= Dov'è quella dei Frati ? 

—— Qui sopra di noi, in un’ amena valletta, a un 
solo chilometro di distanza. 

— È fresca? 

— Anzi assai fredda. 

—- Me ne vado subito, 

E senz’ attendere ulteriori informazioni parti per 
la località accennatagli dal cognato. 

Aggrappatosi su pel monte, perchè alfora non 
©’ erano strade, venne alla metà della piccola valle, 
e trovato un contadino gli domandò, dove ci fosse 
dell’acqua fresca. 

“— Deli’ acqua fresca ce n°è d° assai qui, rispose 
1’ interrogato. Di qual fonte la vuole? 

— Di quella dei Frati, replicò subito il Lucchetti. 

— Quella dei Frati è Jà, soggiunse il vitlano al- 
ditando una piccola’ sorgente; ma pochi passi più 
su c'è quella degli Angeli ch3 si chiama anche la 
Vena d’ oro. 

* Questi nomi, come se contenessero una forza e- 
letirica fecero trasalire il nostro ébreo errante, il 
quale colpito nell’immaginazione, pensava che per 
qualche ragione siagolare dovevano essere stati dati 
a quelle sorgenti. Oade per appuraro la verità: 

— E molto tempo, chiese a queli' uomo, che si 
chiamano con questi nomi Je acque chs mi at 
ditate? 3 

Se è molto tempo? Le hanno sempre chiamate 
così. Mio padre, mio ‘nonno, e tutti i vacchi dei 
dratorni, affermano che ì loro antichi le chiamavano 
allo stesso. modo. 


di Std catiché, secondo i calcoli più mo:forati, a 
Breslavia vi <é ‘un prete o frate per 368 cattolici, a 

























Mina monaca ‘per ogni 40 abitanti. In Padeborn su 


stico, l'osercito papale enumera in Prussia oltre 18 
mila preti secolari ed #8 mila preti regolari. Ma 'si 
devono aggiungere a questo numero gli allievi dei 
seminatti, la confraternita cattoliche e così si arriva 
ad un poiferoso esercito di 50,100 vomini comane 
dati dai gesuiti, Più di 6000 fanciulle vengono edu- 
cato in case monastiche. « La News Fruie Pristo 
aggiunge alludendo all'Austria: « Quello che noi 
abbiamo qui posto sotto gli occhi del lettore è un 
fosco quadro dell’iltuminata Germania. Schulle parla 
del paese del protestantismo, della pura ragione che 
ha un governo forte, la cui casa sovrana è prole- 
stante, Non osiamo esplorare collo scandaglio la 
nostra propria ferita, tanto temiamo di vedere ciò 
che è nascosto. » Crediamo che queste parole po 





paesi. 








CRONACA URBANA-PROVINCIA LE 


N. 15745 
Prefettura di Udine 
AVVISO 


" a convalidare le cedole del consolidato & gj0 in isca- 
denza al 1° luglio 1872 che fossero irregolarmente 


tagliate 


centesimi 50 unitamente alle cartelle dalle quali 
furono staccate. 

La parte delle cedole che sarà rimasta unita alle 
cartelle dovrà essere staccata da queste nel modo 
indicato dall’avviso 20 corrente mese (a) ed attac- 
cata quindi con striscia di carta gommata all’alira 
parte della cedola irregolarmente tagliata. 

fa Direzione Generale del Debito Pubblico si 
nserva la convalidazione di quelle cedole che fos- 
sero presentate senza le rispettive cartelle. 


Udine, 28 giugno 1871. 
Il Prefetto 
CLER. 


(a) Il taglio delle cedole si deve fare nel mezzo 
detla dista che separa la cartella dalle cedole 
stampate in color bruno sul retto, ed in verde sul 
verso. del foglio. 


L'eneo deli Giurati sortili pel servizio 
delta 1° Svssione del II° trimestre della Corte d'As- 
sise del Circolo di Udine, che si aprirà col giorno 
. 43 corr., e si chiu- derà nel 27. 


f 
Ordinari 


Conchione Antonio fu Girolamo Premariacco, Fa- 
bri Antoriio fu Pietro S. Daniele, Treppo Pietro 
fa Matteo Ciseriis, Rabasso Giovaoni fu Valentino 
Talmezzo, Antonini Antonio fu Giacomo Maniago, 
Rampim Gio. Batta di Antonio Chions, Plazzotta 
Piero di Antonio Paluzza, Pastorello Giovanni di 
Pellegrino Porderione, Brun Giuseppe fu Andrea 
Muzzana, Serravalle Antonio fu Gio. Maria Pozzuolo, 
Cosma «ini Valentino fo Mattia Cividale, Bragadin 
dott. Alessandro di Carlo di S..Vito, Milani dott. 
Antonio di Andrea di Sesto, Toniatti Antonio fu 
Leonardo Montenars, Billia Gerolamo fu Giacomo 
Castions, Tarussio Antonio fu Avtonio Paularo, Mon- 
teguacco co. Urbano di Nicolò Tarcento, Ambrosio 
Giuseppe fu Felice Latisana, Buttazzoni dott. Pietro 
di Vateotino Tarcepto, Tomadoni Carlo fu Antonio 
Pozzuol», Brusadm Luigi fu Antonio Pordenone, 
Cosma Gan Andrea di Matteo S. Pietro, Comello 
Bernardo fu Leonardo Reana, Zanna Gerolamo fu 
Pietro ». Daniele, Marioni Valentino fu Gio. Batta 
Form di Sutto, Agosto Simeone fa Pietro Pasian 
di Prato, Detla Savia Aotonio fu Leonardo Bertialo, 
Fioream Nicolò fa Pietro Treppo, Bossi Giovanni 


—— e 
— E cosa dicevano della virtù di quest’acqua? 
— Cosa dicevano? Dicevano che l’acqua della 

Vena d’ oro, per «sempio, guarisce da tutti i' mali. 
Non fe ha mai sentite lei queste cose? 

— N», non le ho mai sentite. E ne hanno fatto 
la prova? ; 

—— Astro che la provat Quando noi ci sentiamo 
qualche male, dove ricorriamo ? All’acqua degli Aa- 
geli, o a quella dei Frati, che su per giù sono le 
stesse. Perciò ella vedrà che in questi contorni c’è 
gente sana e robusta, che coi medici e coi farma- 
cisti la poco che fare. 

— E dei forestieri non ‘ne vengono qui? 

— Dei forestieri no, perchè il luogo 4 fuori di 
mano, e se ne ignora generalmente | esistenza. È 
bellunese jei ? 

— Si son Lucchetti. 

. > Vele bene che anche lei che abita, si può 
dire, a quattro passi da qui, non sapeva nionte 
delle nostre acquo. 
vero! Vorreste condurmi alle fonti? 

— Velentieri, signore. 

E saltando ua rascelletto che scorre entro alla 
valticella salirono per 1’ opposta riva fino alle due 
sorgenti, nna delle quali spicciava con un bel getto 
dalla viza roccia. 

*— Questa è quella dei Frati, disse il cicerone. 

AI Lucchelli non pareva vero d’ aversela innanzi, 
8 si struggeva di firne l'assaggio; ma non volendo 
insospettre di qualche stregoneria il  villano, lo li- 
genziò, e si pose a sedere. 


- 


Colonia 1 per 128, a Treveri 1 per 140 cattolici, :|- 
- La” Vestfalia aveva în questi ultimi anni £ prete od 


dieci ab tanti, a Milnster su 20 vi è un ecclesia-. 


trebberò scriversi anche da qualche foglio di altri 


In seguito a telegramma delia Direzione Generale 
del Debito Pubblico, questa Prefettura è autorizzata 


A tal fine le cedole da convalidarsi dovranno 
essere presentate con istanza in carla da bollo da 
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fa Giovanni Pontebba, 


Fabbro Domeoica { 
10 Palazzolo. Pc 


. Supplenti 


Manzoni Giovanni fu Giorgio, Braida yy : 
Giuseppe, Ferrari Francesco fu Valentino, 
nob, Francesco fu Carlo, Locatelli Luigi fa Tita 
Vanzetti dott, Luigi fu Pietro, Orter Frances, 
Saverio, Camillini Giuseppe; fu Gaetano, Vol 
tonio fu Paolo, Damiani Liiciano fu Gio. Sat, 

Nomina. A coadjuvare il segretario 4 
Commissione creata dai Ministeri della gu 
della marina per lo studio del collocamento 
diga attraverso 11 Golfo della Spezia, fu nominy] 
cav. Francesco Di Lenna, capitano del genio, ip 
gato al corpo di stato maggiore, ;° ©. 


Spettacoli di beneficenza. fi 
mento filantropico generalmente - spiegatosi coy 
bile gara in tutta | Isla a favore dei. danne; 
dalle recenti innondazioni del Po; ha determnzi 
Presidenze della Associazione Democratica Pj 
Zorutti, è della Società di Mutuo Soccorso ei [JB 
zione" fra gli oporaj (colla cooperazione dei «pre; 
tarj del Teatro Minerva, nonche di: molti! geni 
dilettanti, corpofcorale, orchestra cittadina e Bj 
militare) a disporre due pubblici ‘trattenimenti, È 


‘| a tempo opportuno verrenno annunciati con Jil 


siti avvisi, a benefizio di que’ sventurati. Daril 

fin d’ ora l'annuncio, esterniamò la speranza ci 
nobile intendimento delle Società promotrici dl 
accennati spettacoli, sarà validamente secondato i 

nostra cittadinanza, la quale non è mai seconi;B 
alcuna ove si tratti di opere benefiche, 


Programma dei pezzi musicali ‘che 
ranno eseguiti domani a sera, 24, dalla banda del 1 
reggimento fanteria dalle ore 7 alte ore ,8 a im 
io Mercato Vecchio, i 

4. Marcia 

2. Mazurka « Tuda » 

3. Sinfonia « Alzira » 

Cavatina « Foscari » 

. Valzer « Promozioni » 
Fantasia per mi b « Norma.» 
«+ Polka « Se sa minga » . 


La Società Corse Cavalli in Udine’ 
Ipreaviisa” (0 
che iu vecasione della: È 
luogo una Cn al trotto, alla 
messi so” cavalli nati. ed'allevati nelle provincie 
Gorizia, Udine, Belluso, Treviso e distestio: di N 
togruaro, Saranno accettati solo cavalli nati dall’an 
4865 1n poi, ed i proprietari’ dovranno, con 
con documenti le suespòste coudizioni;'* È 
Con altro avviso verranno date le di posizidii 
speciali per tatte le corse, . gt 
Udine, 1 luglio 1871, 
Il Presidente * 
A, FRANGIPANE vii 








Offerte per gl' innondati dai}? 


Presso Amministrazione del Giornale di Udine! 
Somma antecedente L.. 538.39È 


1. 1.50, Municipio di Pontebba I. 60. È 

Il Direttore della Filanda di Seta di Dignal 
Sarcinelli Giuseppe, imitando il sig. Antonio Far 
di Udine, spedisce la somma di i.l. 24.65 raccil 
dalle Filatrici como segue: 4 


Venturini Pasqua Assistente c. 68, Viola Mi 
Lavorante c. 30, Deano Oliva id. c. 30, Orlac 
Maria id. c. 30, Masor Elena id. c. 30, Gridel San 
id. e. 30, Peressini Anna id. c. 30, Peressini Mai 
il c. 30, Di Marco Orsola id. c. 30, Zucchiatti! 
mantina id. c. 80, Zucchiatti Anna 1d, c: 30, Dir 
sutti Domenica id. c. 30, Fabris Lorenzina id. c. 3 
Daano Lucia id. c. 30, Zanussi Rosa id, c. 3 
Scagnetti Veronica id. c. 30, Gardisana Maria il 


— Più tardi ne berrò, gli disse, non ora c 
sono un po’ scaldato. Intanto vi ringrazio, e pole 
andarvene. A 

Hi contadino non se lo fece dire due volte, 


parti a salti. Chi avesse potuto: penetrare in quff © 


decisivo istante nell’ animo del nostro idrofilo 


* Elena Comelli I. 3, Bellina Alberto di Atto 


si e e e 


d 


avrebbe veduto una commozione di affetti molto cl‘ © 


riosa. Era questo forse 1’ ultimo filo, a cuî stavar 
altaccate fe sue speranze, e tremava nell'atto 
tentarne ja forza. Non poteva esso rompetsi coll 
tutti gli altri? 


Ma non volle prolungarsi quell’agonia pensando c ò i 


Un’ incertezza amara 
E peggio del morir. 


Trasse, com’ era solito, il suo termometro è rr 
Jutamento lo immerse nell’ onda cristallina che 2: 
Pillava dalla roccia. Era tanto limpida, fredda, & 
bella queli” acqua... Avreblie ella potuto îngannari: 
Dopo qualche minato di trepida e cradele aspetti 
zione, ritirò il cannello per consultarne 1° oracoloÈ 
1° argento vivo era disceso... sotto il settimo grad 
Tornò a guardarlo e a contemplarto, soffregando 
di tratto in tratto gli occhi, perchè il sangue g 
era andato alla tosta, e lo trovà sempre allo stessi 
segno. È 

Non e’ era più dubbio: Giovannî Lucchetti averi 
trovato la sua acqual ; 


{Continua} 
Arzo. & 





c. 90, Covassì Santa id. o. 30, Bressanutti Cristina 
id. e. 30, Framontini Angola id. c 29, Fortunoso 
Antonia id. 0. 30, Sarcinelli Lucia vi e. 80, Vol. 
patti Elisn id. c. 30, Rinaldi Gisella ad, co 20, 
Jacuzzi: Regina id. c. 30, Barazzutti Maria ul. c, 90, 
* Barazutti Luci id. c. 80, Battui Wlisabetta id. 
o. 30, Zavagno Teresa id. c. 9%, Ieossnotii Santa 
id. c, 80, Sovrano Maria id. e. tu, Zopetti Maria 
id. e, 90, Sovrano Angela id. c. 30, Venier Regi- 
na id. c. 80, Freschi Teresa il. c. 30, Rinaldo An- 
elica id. c. 30, Degano Chiara id. c. 30, Peressini 
Haddalena id: c. 30, Moron Micca id. e. 30, Di 
Msrco Anna della Cotola id. c. 30, Covassi Madda- 
lena id, c. 30, Di Marco Marin id. c. 30, Marcolini 
Maddalena id. ce. 3), Lizzi Oliva id. c. 30, Simeoni 
Anna id. c, 30, Di Marco Anna id. c. 90, Cimo- 
lino Cecilia id, c. 30, Oliverio Angela id. c. 30, 
Zanussi Elena id. c. 30, Zamparin Rosa id. e. 30, 
Tramontini Maria id. e. 30, Lozzi Anna id, c. 30, 
Viola Luigia 3d. c. 30, Berton Leonitla id. c. 30, 
Sarcinelli E ena c. 50, Costantini Anna id. c. 30, 
Viola Virginia id. c. 30, Orlando Maria id. c. 30, 
Di Marco Maria id. c. 30, Covassi Anna id. ce. 30, 
Cimolino Elisa id c. 30, Di Marco Luigia id. c. 30, 
Sovrano Madidalena id, e 30, Piccoli Luigia id. c. 30, 


Sarcinelli Giuseppe |. 2. 
Totale L. 624.54 


me 


Presso la Camera di Commercio. 
Somma precedente L. 1050 


Perissini Mazzaroli î. 410, Zuccheri dott. P. G. 
I, 50, Marcotti Giuseppe I. 10, Bonanno Giuseppe 
1. 8, D' Este Vincenzo I. 10. 

Totale I. 1435 


Colletta privata nel Comune di Rivolto effettuata 
per opera del dott. Ermacora Meilico-Condotto. 


Nobile Famiglia Manin 1. 43, Baracetti Antonio 

1. 14 70, Ermacora dott. Giuseppe 1. 2.50, De Gior. 

gio-Ermacora Lucia |, 2 88, Battistella Angelo 1. 2, 

+ Pasciutti sac. Ginseppo I. 4, Cortinovis Francesco 
1. 2, D,r G. B. F. |. 5, Dalla Giusta sac. Paolo 1. 2, 

De Simon Luigi I. 1. Cimoli Francesco c. 65, Laz- 

zarini Giuseppe c. 59, Zorzi Francesco c. 50, Moli. 

naro Pietro c. 50, Bertolini B»rtolomeo c. 70, Bia- 

satti Giuseppe l. 2, Biasatti Santo c. 17, Missan 

Francesco Ì. #, Missan sac. Martiao |. 2, Zoratii 

sac, Frencesco 1. 4, Valentinis Valentino c 11, Ga- 

lante Domenico |. 1 Fabris Fabio |. 1, Dal Fabbro 

Ginseppe È, 4, Cecutti Leonardo c, 65, Mat. 


saò, ciseDi una È 
tiussi Valentino c. 20, Folista Adelaide c. 20, To. 


madoni Giovanni c. 8, Flamia sac. Martino 1, i, 
Camb:aghi Felica 1. 2.50, Vidali Simeone I, 2, N.N. 
1. 2, Ronchi Davide |. 2, Heidersdorf Federico 
I. 1. 95, Heilersdorf Giacomo 1, 1.50, Colman sac. 
Lorenzo 1. 4.50, Tomadini Giovanoi |. 4, Cordovado 
Bortoloneo c. 23, Zorzi Luigi c. 65, Zorzi Cle- 
mente c. 65, Zorzi Eugenio c. 65, Zorzi Giuseppe 
di Lonca 1. 4, Gaspardis sac. Ferdinando c. 65, 
De Marco Osualdo I. 2, De M.rco Leonardo c. 65, 
Dalla Siega Santo c 6%, Cengherli Natale c. 29, 
Mattiussi sac. Santo |, 2.50, Cressatti Biaggio c. 80, 
Luchipi Daniele c. 20, Del Giudice Luigi c. 75. 
Fabris sac. Nicotò 1. 2, Cecutu Vincenzo |. 4, So- 
meda dott, Carlo 1, 2, Someda dott. Giacomo 1. 5, 
Fabris Antonio I. 2, Pozza Giovanni ]. 4, Molinaro 
Antonio c. 54, Zorzi Giaseppe di Passariano €. 63, 
Zorzi Geremia I. 1.10, Baracetu Maria c. 63, To- 
madini S.nto c. 65, Due Bambine c. 61, Manin co: 
Giovanni |. 2, Mariutti Geremia |. 1, Colnago Gio- 
vanni 1. 1, Bulfon Domenico c. 10, Cengherli Lo- 
dovico ©. 85, De Clara Girolamo c. 42, Biasatti 
Giacomo c. 65, Pez Gio: Batta 6. 30, Cappellaro 
Pietro 1. 1. 

Per interesse della moneta Austriaca |. 1.76 


Totale ]. 109,08 


Annegamento volontario. In sul me- 
riggio del 2 andante. nella roggia che corre tra 
Porta Cussignacco e Porta Aquileja e precisamente 
nel luogo già servente ad uso di bagno militare, 


en 


gottavasi spontaneamente un'individuo, il quale, e- 
stratlo poco dopo «dalle Guardis di P. S. venne ri. 


conosciuto per certo Sgoifo Francesco, calzolaj ». 


Constituivani spontaneamente alle 
Hi antim. del 1* antanto ai Carabinieri della ata- 
zione «li Bisagliapenta il ricercato d'arresto Magrini 
Pietro, autoro dei ferimento comuinesso ia sera an- 
tecedento nella persona di Giaseppo Belgrado di qui. 


— 


Aeresto per truffa. Dallo guardio di P. 
S. e dopo accuratissime ricerche venne ieri sera ar- 


restato fuori di Porta Gemona certo De FestimjFerd, 
di Pietro d'anni 35, cameriere di Udine, il quale 
era ricercato d'arresto per una truffa ingente da lui 
commessa in Trieste a danno del suo principale. 








FATTI VARII 


Notizie finanziarie. Una straordinaria 
opportunità per il più solido e vantaggioso colloca» 
mento di danaro è offerta dalla sottoscrizione pub» 
“blica, aperta dal 4° al 6 luglio, alla seconda emis= 
sione di Azioni della Banca Agricola Momana. 

Questo Stabilimenio ha già date di sè tali prove 
che valgono le più serie guareatigio del suo avve- 
nire. Ha la sede centrale a Roma, succursali a Mi- 
lano, Parma, Firenze e Reggio, ed altre succursali 
sta per aprire a Torino, Bologna, Maatova, Napoli 
e ia altre città. Guidate da uomini esperti ed abilis- 
simi, ha già una rele estesissima di affari, si sa che 
le operazioni che aiutano e sviluppano la produzio- 
ne agraria, la ricchezza agricola, sono Je più solide 
e le più produttive al tempo stesso. 

Nell’ assemblea generale degli Azionisti tenuta il 
30 marzo p. p. constatata la perfetta organizzazione 
dell’ Istituto, il regolare e maraviglioso sviluppo delle 
operazioni e gli utili che ne derivano, fu deliberato 
1 aumento del capital ‘sociale colla emissione di nuo- 
ve Azioni. L'utile netto deì primo anno d’ esercizio 
della Banca fu di L. 2860 per ogni 400 hre di 
capitale impiegato, delle quali L. 28.69 — 15 furo- 
no ripartito agli Azionisti (duwidendo del 45 per 
cento) e il resto (13.60 per cento) fu dato al fondo 
di riserva a vantaggio anche delle Azioni di nuova 
emissione. 

Le azioni sono di L. 250, emesse alla pari, © 
godono |’ interesse annuo 8 per cento e il riparto 
se Onan per cento dei profitti netti dell’azienda 
sociale. 





— CORRIBRE DEL MATTINO 


— La Libertà di Roma scrive: i 

Siamo assicurati che la breve gita dell’ on. Vi- 
sconti Venosta a Firenze si riferisca a questioni 
piuttosto gravi, delle quali ia questo momento il 
imnistro è preoccupato. Îerî, appena giunto a Firea- 
ze, l’on. ministro fu ricevuto da S. M, ed ebbe 
con essa una lunga conferenza. Oggi, se siamo bene 
informati, deve essere giunto a Firenze | on. Lanza, 
e tutt e due i ministri conferirono di nuovo col 
Capo dello Stato. 

Ad evitare inutili commenti. crediamo di dovere 
aggiungere, che queste conferenze riguardano esclu- 
sivamenie questioni di ordine interno. 


— Leggesi nell’ Opinione: 

Ci si annunzia esser attivamente proseguite le 
trattative pel passaggio della corrispondenza anglo- 
italica attraverso la Francia. Il Governo francese 
sarebbe disposto, d’ accordo colla Società delle 
Strade ferrato del Mediterraneo, a stabilire due 
convogli celeri quotidiani, | uno d’ andata e 
l’altro di itorno in armonia cogli orari delle 
Strade ferrate italiane, affinchè le corrispon- 
denzo dall’Inghilterra per l’Italia e dall'italia per 
PInghilterra non abbiano a subire nè fermata a 





GIORNALE DI UDINE” 













Parigi, nè rallentamento nella corsa; ma richiede 
che sia ripristinata ia tariffa che c'era per. l'addio. 
tro, cioè lire 28,50 per ogui chilogramma di Jettere, 
menilre ara pel transito attraverso o Belgio e la 
Germania si pagano solo 48 lire, cioè lire 6.40 al 
Belgio c lire -8.50 alla Germania. 

HI Guverna inglese, sebbene riconosca che fa mag- 
gior velocità della trasmissione possa giustificare un 
aumento di spesa, non ha però ancora data una ri- 
sposta alla domanda della Francia. Quando fosso 
allermat.va, le corrispondenze ripiglierebbero tosto 
lantica strada. Pes.l’ftaha è cosa importante, poichè 
si avrebbe un risparmio di dodici ore, 








Versaliles 4 (Seduta dell’ Assemblea) Trochu 
da la sua dimissione da deputato. 7iers, risponden- 
do a Gaflonde, dice che darà domani le prove che 
l'imposta sulle materie prime produrebbe immedia- 
tamente 42, e prossimamente 60 milioni. Dichiara 
che l’imposta sugli affari, che discutesi oggi, è im- 
praticabile. Rouher crede che i trattati di commer- 
cio non permettano di mettere un’ imposta sulle ma- 
terie prime. Thiers protesta contro gli autori di 
questi trattati, che toisero alla Francia Ja sua lî- 
bertà fiscale, e considera l’asserzione di Rouher 
come inesatta. Rouler accetta 1’ intera responsabilità 
della sua asserzione; soggiunge che col difendere 
oggi 1 tratiati di commercio crede di rendere un 
servizio al paese, (Vive proteste a sinistra). 

«Remusat comunica il trattato colla Germania con- 
forme alle clausole pubblicate dall /ndépendance Bel- 
ge. (2) Soggiunge che grazie a questa Conveuzione 
che deve essere ratificata fra dieci giorni, la libera- 
zione del territorio non ‘dipende più che dal suc- 
cesso del Prestito. Questo è assicurato dalla vitalità 
del nostro credito, dalla prosperità e dalla tranquit- 
lità del paese, coincidente colla pace profonda del- 
l’ Europa e colla fiducia che questa dimostra verso 
il Governo della Repubblica. (Applausi a sinistra). 
L’ Assemblea, accettando la Convenzione, avrà assi- 
curato l’ indipendenza e la liberazione del paese. 
Domanda 1 urgenza. L’ Assemblea approva l’urgenza 
ed il progetto è rinviato all’ esame degli Ufficii. 

Brusselles i. La lotta per le elezioni co- 
munali fu vivissita. Risultato definitivo: A_Brussel- 
les, Liegi, Gand, Mons, Tournai, Arlon, Yprez, re- 
starono Consigli comunali liberali; al Anversa, Lo- 
vanio, Dinant, i Consigli cattolici divennero liberati; 
a Bruges, a Malines 1 Consigli liberali divennero 
cattolici; il risultato complessivo torna a -vantaggio 
dei liberali. 

Madrid 3). Si assicura ehe Gasset, Beranger 
e -Cordova accompagaeranno il Re nel suo viaggio 
nelle Provincie del Nord. Zorrilla vi andrà pure,ma 
per pochi giorni. 

Un battaglione d’artiglieria dei volontari della 
libertà fece oggi guardia al Palazzo Reale. 

I repubblicani federali, contrarii alla transazione, 
tennero oggi una riunione, io cuì decisero per ac- 
clamazione di combattere energicamente ogni Go- 
verno monarchico, e di non partecipare alle elezioni 
fino allo stabilimento della Repubbica. 

Madrid, 30. La squadra inglese è attesa a 
Cadics martedì. Diverse Commissioni andranno a vi- 
sitarla per ordine del ministro della marina. La 
Correspondencia dice che è segnalata in alcuni punti 
del Maestrazgo una certa agitazione dei Carlisti, ma 
non crede che abbia importanza. La Corresponden- 
cia smentisce la dimissione dei direttori delle armi, 
annunziata dal Journal des Debats. 

RParigî, 2 L'Assemblea ascoltò ieri la lettura 
del trattato serbando perfetto silenzio. 

Il sentimento generale dei giornali è che non po- 
tevasi aspettare altro dalla Prussia. 

Sperasi che il trattato si approverà senza discus- 
sione. (Gazz. di Ven.) 


Parigi, 4. I repubblicani stabilirono di cele- 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 





brare quest’ anno .l’ anniveraario delle” presa 


i Bastiglia (44 Jaglio 1789) con un grande banche 


patriottico, OLtocento pene vi aderirono. 

Ladiirault; comandante gendrale di Parigi, 
che: le. persono le quali atiaccheranno o insul! 
no i soldati, saranno sottoposte. al Igiudizio dei. 
sigli di guerra, : i 





2 luglio 1872 


AIAR Nt 


Barometro ridotto a 09 
alto metri 140,01 sul 
livello del mare m. m.. 

Umidità relativa 

Stato del Cielo 

Acqua cadente . . . 

Vento ( direzione. |. —_ 



































( forza . +. Den 
Termometro centigrado | 23,5 

- massima 30,3 

Tempotatra ( Minima: 178 


Temperatura minima‘ all’ aperto, 164 
NOTIZIE DI BURSA" 
. awvigi, A. Francese 53,85; : Italiano. 69,20 
in liquidazione —.—, fine giugno; Lombard 
473.—; Obbligazioni ‘56.75; Romane‘42 
Obbligazioni 176.—; : Ferrovie Vit, Em. 499: 
Meridionale 208.23; Cambio italia 7 112, Obb.tabacchi 
486.25; Azioni 707.50; Prestito. francese . 84,95, 
Londra a vista 25.37; Aggio oro per cento 3,34; 
Consolidato inglese 92.88. e. 
Berlino 4. Austr. 217.->; lomb.. 
vigletti di credito —.—, vigliotti —.=, —,=; 
viglietti 1864 -—— azioni 240.114, cambio Vienna 
——.=—, rendita italiana 67.414. STATES 
Londra ji. Inglese: 92.88 a —.— lombardi 
—_._= italiano 68. 14 a —.-=; spagnuolo 29.1{2. 
turco 54,1j2. Mer 














FIRENZE, 2 luglio 


Reudita 75.93412}Azioni tabacchi 

» fnecore. weil » finscorr,  - i. 
Oro 21,50, {Banca Nes. it, (vomia,)':-‘ n= 
Londra 27.17. —fAzioni ferrov, merid. ' 485, 
Parigi 108.87, —|Obbligas. ». 
Prestito nazionale —82,45. —|Buoni- x 











» x Coi igamioni 
Obbligazioni tabacchi 340. inni ee . 
VENEZIA, 4 luglio 
La rendita per fin corr. da 67.112 a'-—.== in ‘or 
e pronta da 72.55 a 72.60 in certa, Da ‘20 franchi 
d’oro da lire 21.53 a lire 21.54. Carta da fior. 
37.80, a fior 37.82 per 100 lire. Baiconote ‘aus 
da 91.— a 91.14, e lire 2.14 a lire: 
fiorino. nie 





Sfetti pubblici ad industriali, 
; CAMBI 9 "de 
Rendite 5 0/0 god. 4 geno. 72,70 
» » fin corr. sn 
Prestito nazionale 1866 cont. g. 1 ott. — 
Azioni Stabil. mercant. di È sw 
* Comp. di comm. di 
“ VALUTR 
Pozzi da 80 franchi 
Banconote austriache <A 
Venezia e piasca d’ Ilalia. da 
dulla Banca vasionale . î 
dalto Stabiliroento mercantile B=00 
P. VALUSSI Direttore. responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario 


I COUPONS soadibili nel’ cor. 
rente luglio, della Rendita ‘5 0g 
e delle Socieià Anonime Italiane, . 
saranno ricevuti in tutto il Regno, in' pagamento 
delle sottoscrizioni alle Azioni della Banca ‘Agricola 
Romana. dd giunta 
(Vedi il programma in 4* pagina, 

La Direzi 








ATTI UFFIZIALI 


N. 30) D 2 
Dir-zione ed Amministrazione L 
del Civico Spedale e Casa Esposti 
IN UDINE 
AVVISO 
Rimasto vacante il posto di Ragioniere 
presso questo Civico Spedale e Casa degli 
Esposti coll’ annio assegno di |. 9000 
e coll’ obbligo di prestare fi Irjussione 
per l’ importo di un anno e mezzo di 
soldo, e dovendosi, in obbedienza a de. 
liberazione 17 corrente mese n. 14157- 
2435 della Deputazione Provinc:ale, pro- 
cedere alla nomina pel suddetto posto, si 
dichiara col presente aperto «a tutto il 
giorno 3t luglio p. v. il relativo concorso. 
Gli aspiranti dovranno produrre al 
Protocollo di questa Direzione, entro il 
termino stabilito, le loro istanze corre 
date dai seguenti documenti : 
aj Fede di nascita ; 
8) Certifi ato di sud.litanza ita iana ; 
e) Cerulicato degi: stueli: percorsi, nop 
che patente di ragioniere ; 
d) Documenti dei pubblici servigi s0- 
sienuti. 
Quegli aspiranti, che non fossero ad- 
derti ad un pubblico uflicio, ed avessero 
oltrepassato il quarantesimo anto, do 





vranno ottenere la dispensa dell’ età, e 
comprovare mediante certificato medico 
fa robusta fisica loro costituzione. 

Ogni aspirante dichiarerà inoltre se 
ed in qual grado si trovasse congiunto 
per parentela od affinità a taluno de- 
gl impiegati di questi Istituti. 

Le mansioni, e relative incombenze 
sono espresse nel Regolamento discipli- 
nare economico a stampa per questo 
Ospitale a tutti ostensibile. 0 

Sia riguardo alle istanze, sia riguardo 
ai loro allegati, osservar si dovranno le 
prescrizioni concernenti il bollo. 

Udine, 25 giugno 1872. 

Il Direttore 


D.r Pegusimi È 
L’ Amministratore 


G. Cesare 


N. 153. 2 
Provincia di Udine Distretto di Tolmezzo 
COMUNE DI PALUZZA 


Avviso d' Asta 
4. In relazione al Riv? Prefett. de- 
‘creto 42 giugno andaote N. 12693 il 
giorno di giovedì 41 luglio p. v. ore 
{0 antim. avrà luogo in questo Ufficio 
Municipale sotto la presidenza delfsig. 
Commissario Distrettuale un'asta per la 





Annunzi ed 





vendita al miglior offerente di N. 162 
piante abete distinte in quattro lotti co- 
me segue stima a base d'asta deposito 

Lotto I° bosco Luchies piante abete 
di cent. 35 e sopra N. 387. 

Id, dicent. 29e sopra 43 N. 4001. 
7501,58 |. 759.— 

Lotto II° bosco Luchies 
piante abete di cent. 35 e sopra 389 

Td. di cent. 29 a 20 e sopra 12. N. 
400 1. 7587,86 |. 760.— 

Lotto III° bosco Luchies @ Stifelet 
pianie abete di cent. 35 e sopra 447 

Il. di cent. 29 a 20 id, 6 N. 423 1. 
8179,04 |. 818— 

Lotto IV° bosco Sasso dei morti 
piante abete di cent. 35 e sopra 373 

Id .dicent, 29 a 20 id. 27 N. 400 L 
7494,98 1 745— 
ultimo N, 1623 totale 1. 3u763,64 3073 

2. L'asta seguirà col metodo della 
candela in relazione al disposto del Re- 
golamento per i’ esecuzione della legge 
22 aprile 1869 N. 5027 pubblicato col 
R. Decreto 23 gennaio 1870 N. 5452. 

3.1 quaderni d'oneri che regolano 
l'appalto seno pure ostensibili a chiun- 
que presso 1’ Ulticio Municipale di Pa- 
luzza nelle ore d' ufficio. 

4. Ogni aspirano dovrà cantare la 
sua offerta col deposito suindicato. 






Atti Giudiziarj 





























entro il detto termine le osservazi 

le eccezioni che avesse a muovere; 
Si avverte inoltre che il progetto in 
dscorso tien luogo di quello prescritto 
dagli articoli 3, 16 e 23 della Legge 25 
‘giugno 4865 sull’ espropriazione ‘per cau- 
sa di pubblica utilità. ea 

Dato a Roveredo il I° luglio 41872. 

Il Sindaco ue 
Pietro CADELLI. 





5. I lotti si venderanno tanto uniti 
quanto separati. 

6. Con altro avviso sarà fatto cono- 
scere il risultato dell’ asta ed il termine 
utile pel miglioramento del ventesimo 
fatte le necessarie riserve a senso del 
l’art. 59 del Regolamento suddetto. 

7. Il prezzo di delibera in fine sarà 
pagato in valuta legale în tre eguali rate 
la 1° entro dicembre a. c. #872, la se- 
conda entro il mese di maggio p.v. 
1873 ed il saldo a tuito il mese di no- 
vembre 1873. 

Dato a Paluzza li 27 giugno 1872. 

Il Sindaco 
Dan:sLe EngLaRO 
Il Segretario 
Agostino Broili 


Prov. di Udine Circond. di Pordenone 
Comune di Roveredo in Piano 
Avviso 

Presso quest’ Ufficio Comunale @ per 
giorni 15 dalla data del prescote avviso 
sono esposti gli atti tecnici relativi al 
progatto di costruzione dilla Strada Co- 
munale Obbligatoria della Lovera della 
lunghezza di metri 570:00, 

Si invita pertanto chi vi ha interesse 
a prenderne conoscenza ed a presentare 





ATTI GIUDIZIARI 


Nota per inserzione dì accettazione di- 
eredità col beneficio dell’ Inventario. .; 
Con atto în data odierna ricevato' dal 
Cancelliere infrascritto Barbioa Sebasti: 
no fu G.Batta nato e domiciliato a Ci 
siellis nella sua qualità di tutore ‘deî mi- -. 
nori suoi nipoti ex fratre Autonio e'Ma- 
ria fu Carlo qm G.Batta Barbina di 
Chiasiellis dichiarò di accettare col bene- 
ficio dell’ Inventario îa intestata eredità 
lasciata dal prefato Carlo Barbina morto 
in Chiasiellis il 27 aprile 1872. 1. 
Dalla R. Pretora H Mind. 
Udine 4 luglio 1872, 


L. Bossi Gane, 
















CATTZZINE TTT " 


SOCIETA” BACOLOGICA 

| _‘ FRATELLI GHIRARDI 6 ©. 

«- Rilano, via 8. Binrlioa Segreio, 18 ANNO XY 
izioni per la spedizione al Giappono, all 

5 e ibi, ‘cioò i. per azioni da L, 1000 > di L. 500 — di 
10, ed anche por Vartoni a numero lisso — pagamento duo quiati 
pati e saldo alla consegna; come dal Programma cho si spedisce franco 
ro richiesta. : È i 
Raggiun 
























gi I capitale di L. 500. mila le sottoscrizioni saranno chiuse. 
“Le sottoscrizioni ricevonsi in MBI&ns alli Nede della Backetà,{; 
6 dagli incaricati nelle provincio.a Pordenone | sig. Marcotini Lui iù — Zuppola 
sig. Biasoni Giuseppe — Ragoyna. sig.. Dal L'abbro Pietro — Azzano Zecimo 
sig. ‘Perisinotti. Pietro +. UDINE presso Îl-sig. EMERICO VORAIN 
ADRINE: ivi Contrada Merceria di facciata la Casa Masciadri, 
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BAGNI DI MARE A VENEZIA 
Stagione del 1872. 


LA FAVORITA 


‘Nuovo grande Stabilimento di Mare, nella tenuta e villa già di S. A. B. il 

Duca di Brupscoick ; situazione la più amena del Lido. Magnifico panorama del Maro 

‘Adelatico, della Laguna e della Città di Venezia. Spiaggia ‘senza pari. per la purezza 

delle’ acque 6- pet la finezza della sabbia: Graa parco con ritrovi ombreggiati. Casini 

rtò tutto Panno con Caffè e Ristoratore: di primo ‘ordine. ( a scelta or-0 

hes iretta dal professore di violino, sig.’ Ripari. Tragitto in pochi minuti tra 
Venezia © lo Stabilimento a mezzo di ‘un servigio speciale di eleganti vaporetti. 

rino. di luglio apertura delie Stabilimcato © i 

5 


ho ‘concerto giornaliero. 





























ALLA 


CITTA’ DI GENOVA 


Restaurant in Venezia 







































— BANCA 







residente:-— E'ortuna' Ernesto, Segretario del Consigli». 
CONSIGLIER 


SOCIETÀ ; 
legalmente autorizzata con “Ri ) 
Consiglio Centrale ‘di’ 


Signori Cavotti Verospi marchese Angelo, Presidente — Di Carpegna | 
conte Guido, Vice-Presidente .-- Tanori marchese. Euuigi, senatore del, Rega ‘ 


‘ Nrojani Curcudomo — Petri Antonio +. Civelli,: 


meodaicre Giuseppe — Salvatori Achille — Nardncci “Alessandro il: 





"GRICOLA ROMANA 
ANONIMA 







s 8 ‘d 11. RIGNOR 
Ji °° EUGENIO MIKULITZ... 
sf * È Questo unico e semplice rimedio,-guarisce radical. 
&S 5 2 | mente entro 48 ore qualsiasi indurimento... 0... 
= © è è alti 1 1, 
BS sì | Trovasi soltanto presso il vetraio' G. MUÙRCO in 
sii fi #38 | Mercatovecchio — 1 pezzo it, E L00; (00... 
È og È sE Contro vaglia postale di Lire 1,30. si spédisce in pro- 
Sio tg 35% | vincia. . i SERRATO 
2553 Enise - Mo 
= dr sa 3 INT . IC , + i. 9 
75: esi: | PAGENZIA SERICA OMBARDA. 
E È 2550 Milano, Vin Si, Giuseppe, 4 <.' ER 
Sf. ABSÉ IMPORTAZIONE CARTONI SEME BACHI DAL GIAPPONE: < 
E®,8 2855 + allevamento 1878: © È 
edsBelo58 Sottoserizione Naeri” da versamenti antieipatl’ ( 
È ESE 25 11 programma si distriljuisco gratis a chi ‘ne fa ricerca. ° i 
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ezio decreto del 23 Luglio 1871 
mministrazione. in ROMA 
— Caetani -D. Michelangelo, duca di Sermoneta — 


Silvestri cav Augusto — 


Barberini Colonna o po ORA i 
«Sigheri.Giudice cav. Luigi, Direttere generale — Aw. Pandolfi Alessandro, 


Direttore del Contenzioso — Avv. Azzuri Gustavo. Segretario. .ilella Direzione, +» 
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Venturi Pietro 
Cannevazzi «commend. ingegnere: Eugenio! 
Sciarra, principe. D. MualFéo.. è? IRR 













Malvezzi, ‘duca di. Soreto. 


AMMINISTRATORI : 


Sucenrsale di Regglo. 


» Cav. D. Genoeso Zerbi, sindaco! della città.— 


Piutino, deputato:, — Commendatore 





— Barone A Nesci- 
P. Apostolo Serrao. — Signor cavaliere E. 
De Vecchi, Direttore. 


Saecirsale di Parma: 
AMMINISTRATORI: - 


Sigg. Marchese Guido Dalla Rosa, deputato ‘a] Parlamento -. 
Sanvitale conte Alberto - Roudeni dottor Giovenni'= Lum? 
bardini prof. Carlo - Danè Tommaso - Gio... Battista Fe» 
rarì » Vincenzi ‘cav. Vincenzo - Godi nobile Brcole 
geglia Luciavo.- Crescini-Malaspio»;!' conte: Pietro 
mordi cav. Eugenio, .colonaello. d' artigiieria- iu ritiro, 
Direttore. È E 









Sucenrsale di Firenze 
AMMINISTRATORI: 

Sigg. Ridelfi marchese Lorenzo - Minucci avv. Tommaso, 
deputota. »1, Par tamento - Saletti com. Brandi marte, sere. 
tarîo generala del Municipio si Firenze -'Della.Fonte, prof. 
Lu:gì = Mariani cav Antonio, prof. di Asraria - Fougier 
cav, Giuseppe, banch - Piacenti Antonio, banchiere - Pie». 
razzi Attlw, possidente - Speer Giacinto, direttore della 
Banca per gl’impiegati civili io Firenze - De Aotichi dit. 





* *Attilio, possidente = Bozzi avv. Riccerdo, Direttore. 


Sigg. Colleoni, cont 
possidente » 


dente,- Fongi 
nobile Abbandio, Direftore.. 


fr 


Suecirsate di Miano 
AMMINISTRATO! 
e D. Guardino - 
Men:za ‘Ferdinmilo, ‘ possiderite"! « “ 
dottor ‘Emtlio, possidesite + Somhmaruge avv, Luigi,: pi 
hi G:ovanoi,. possidente industriale - 













*- La Banca. Agricola’ Romana ‘ha. per .suo : scopo 
principale. » - è i 

Fire ed ‘agevolare agli agricoltori. è proprietari 
dei.beni staaili; nei limiti della- toro: solvibilità,. lo 
nto e la negoziazione di promesse di pagamento, 
letti all'ordine, cambiali,’ polizze di derrate; cer- 

.di deposito, delle istesse, e di altri. recapiti 
avénti una scadenza non maggiore di. quattro mesi 
P er altri due quadrimestri mediante gra- 
duale pagament hr 

‘Prestare ed apriri ti ‘correnti per un 
termine non maggiore di. uf anno sopra pegni fa- 
citmente' reslizzabili, com télié di ‘credito fon- 
diario, prodotti agrari depositati in magazziùi ‘gene- 
ralio: presso persone notoriamente solvibili e re - 
jonsabili. Cao 3 fagiano 
Ricevere somme: in deposito: in conto:-corrente 
con interessi o senza rilasciando corrispondenti ‘apo. 
che di credito a ghisa dei chéques. inglesi. 
.  Promuovére la formazione dei Consorzi, di boni. _ 













per. conto 
prestiti., 


zioni sul valore delte medesime. 















d' Amministrazione 


proprietari, fare qua'siasi opor 



























Promuovere la costituzione, dei per 
deposito e la vendita di derrate, e di fare antivipa- | 





s In ROMA presso la sédo della Società, via del Corso, 
E presso tutte le Succursali della Banca Agricola Romana .come pure presso 1 Sigi 


Jfiche e dissodamenti di terreni, di rimboscamenti, i 


i Magazzini per sl 


Promuovere la costruzione ‘di nuova fabbriche, fa . 
sopra edificazione &d adattamento delle esistenti, fa- 
cendo anticipazione ai proprietari con quelle garan- 

“zie che saranno ravvisate sulticienti dl Consigho , 


Assumere con solide garanzie il pagameato delle pub- 
bliche imposte dovute dai proprietari e dai fittaitoli. . 
Scontare puro con sblide geranzie le  fittanze ai 
sione per costo dei 

terzi relativamente alle operazioni sopraindicate. 
Emettere Buoni di Cassa ‘nominativi trasmissipyis 
La Sottoscrizione è aperta nei giorni £, 2, 8, 4, 5 e 6 Luglio. © 


Palazzetto Sciarra, ed alla Banca di Credito Romano, Via Condotti 42. 
nori Banchieri e Corrispondenti incaricati di ricevere Je sottoscrizioni in Italia ed all’ Estero. 


N.B. Gli Amministratori delle Succursali di Napoli Torino, Bologna, Mantova, ecc. eee. sono 20cora da nominarsi. 

i OPERAZIONI DELLA SOCIETÀ 

Spis giratà' con scadenza fissa, che saranno’ rilasciati 
di\cauali d'irrigazione, di strade vicinali, forestali, i{ ‘contro ‘ un* pegoo di valore giudicato equivalente 
comunali e proviociali ed alli lavori destinau al: 


miglioramento dell’ industria agraria e di incaricarsi | 
dei detti Consorzi dell’ emissione dei.Joro! 


Cesaro ed Enrico fr, Vita” 


A'fonso ing. Dainese 
Francesco Compagnoni 
«Angiolo A. Finzi 

Rae. Enigi Lanza 

Rag. Lu:gi Segna 

Eredi di G_ Poppi | 


Banca Commerciale delle 


Banca Valdarnese 
Cassa di Credito per ghi 


Buonaconto a Simonetti ' 
Fiore 
Bonfantini geometra G. 
Valerinno Taglihue i 
Caumillo Ponti e €. 

L. Giorda : 
Gerardo Querciali 
Francesco Dresda ; 
Asv. Cristiano Peravento i 
Francesco Anastasi i 
Fratelli Rizzetti e C, i 
Brunei Cortelazzo è C.: 
Andrea Ricci 4 
Alessandro Ferrucci i 


« Alestandrio Eredi di R. Vitale Chiavari Banca Commerciale Chia- Lugo 
3. Giuseppa : Biglione varese Lar:to Gaspare Paggi 
> ‘Ancona: Alessandro Tarsetti » Lodovico Bignardetto ‘ Lucca Cesare Marcucri 
» Ascoli, Terni. è C. ® Chiori Eugenio Malvezza Legungo 
» Elia Ajò. ' » Cuneo |. Alessandro Cometto Mituno 
n» Salomone: Vitale. Levi " | 7 » David Coen Martora 
Aquila Vincenzo Forcella || Faenza Banéa Popolare . 
Ascoli Piceno Emidio Paloni \ Ferrara” . Ginseppe Mazzoni - . 
i Arezzo Gualberto. Viviani . Firenza . Banca di Credit. Romano | Modena 
Asit S. Terracini di Marco » ©. B Testae C. È Ignazio Celli 
Benevento A. Apuzzo e Zoppoli ’ *. E.E: Oblieght. Macerata 
Bologna G. Gollinelli e C. » * Banca del Popolo sue se- ; Marche 
» 0: Eredi di-S. Formiggini di e succursali Montevarchi 
* Biella Giuseppe Sarti’ » ‘Cassa di Sconto Napoli i 
Bergamo Rag. Giacomo Mazzolini ’ Dario ‘Orefice industriali 
‘a . Ercole Dall'Ovo rag. ‘ » "Banca Comuiis, ed Emis- » Cerulli e 0. 
. Bari Antonio Barone è frat. S a sioni, Enrico Fiano, via » 
2 Jourdan, Cioffi e C. È Rondinelli, n. 3. »° Froi. A. 0 S. 
Lorusso, Parlavecchia e C. f: Genova Banca Provinciale Nornra 
Andrea Mazzarelli » «» Frat: Casareto di Franco {  Ostglia 
; Giuseppe Pedessi 2, E. di.S. Carrara, © Pavia 
; Grazzani o Stoppani Imola’ © Banca Popolare © —. . 
Fo © Battisti e Carrara » Frane. Visibelli e figlio Palermo 
. Rag. F. Agliardi Ivrea Beniamino Norzi » 
Como Ang. Prado fu Angiolo. lesi ‘Tommasi Rositi” ds 
» Gilardoni, ‘Sala e C. La Emanuele Caprara” Padova 
Cremona. - Ruggero Pegorari » Luigi Folli » 
» Luigi Sartori 0 C. | Livorno Fratelli Frattagha . » 
. Cesura ‘e Zanotti . » . Giocondo Pesci Pesaro 
Camogli Cassa di Sconto Camogliese » .M. di S De- Veroli * Perugia 








Udine, 1873. Tipografia Jacob è Colougne. 


conifo una cessione di credito o contro alira mate: 
ì riale garanzia accertata sufficiente. 

La Sucietà godrà del privilegio di emettere altresì 
Buoni ayari pagabili « vista, riconosciuti del Go- 3. » ’ 
termo: quarilo. sarà promulgata in Rome la legge 21 
giugno 1869 sul credito agrario. 


Benefizi e Dividendi 


Gi: Azionisti hanno diritto all’ 80 per 0g sugli 
utili dell Banca ed all'interesse fisso del 6 per Oo 
sullo somme pagate per l'acquisto delle Azioni. 

Gli utili c sl'interessi saranno loro. pagati, i 
primi alia fine di ogni bilancio annuo ed 1 seconti 
di semestre ia semestre, 


Condizioni della Sottoscrizione 
Queste Azioni sono di L. 250 e vengono emesse 









7 alla pari. E versamenti dovranno essere, effettuati 
modi seguenti: , n fa 
1.° Versamento L, 2%, cioò 110. dall’ 
dell'Azione all'atto della, sottoscrizione, 
1 29 Versamento L. 60, dopo.un mesa, L 
” 50; due mesi dopo rivirando il P 
Titolo-al portatore negoziabile. alla, Borsa. ;..::...: BH 
® Gli ulteriori versamenti, se, ve ne sarà: } 
5 sauno fatti d richiesta del Consiglio d'Am i 
! «I pagamento degli. interessi «e degli.. utiliavrà N 
Juogo. presso la sede centrale e . le’ sue succursali; 
nelle altre Città presso i Banchieri a :tal uopode. Bi 
‘Stinati. ! n [ 
In pagamento del 1° e 3° Versa- E 
ménto si riceveranno i COUPONS, Pl 
con scadenza in luglio, tanto della î 
Rendita pubblica, dome quelli delle ll 
Società Anonime Italiano. i 



























» Giuseppe Torelli Torino : Carlo De Fernox 
Pistoia L. Fiorineschi e fratello ; » Fratelli Siccardi 
Piocciza Banca popolare piacentina È. Torino C. A; Ratti 

agricola ed industriale i ’ Fratelli Del-Soglio 

» Antonio Castellani f Tortona » Banca- Popolare! 

» Impresa Orcesi Tecviso- Giacomò Ferro 

» Giovanni Lagorio Taranto » Tupino Carbonelli 
farma Cesare Foa Venezia Fischer e Rechsleiner 

» A. Bellicchi » Pietro Tomich “ "° 
Pica Banca Pisana di anticipa- . Eug. Saccomani 

zioni e sconti i . Leopoldo Smitlr 

» I. Vito Pace » Edoardo Leis 

» G. Perroux » Errora e Vivanto 
Roma Banca di Credito romano Verona Leon Basilea 

» B. Testa 0 C. 2 ’ Fratelli Motta 

. Fausto Compagnoni e C. » A. Radice * — 

» E E. Oblieght Varese Antonio Bolchini 
Reggio Emilia Banca Mutua Popolare » Giuseppe Bonàzzol 

» Carlo del Vecchio ; » Fratelli Curti 0°. 
Rimini Mengozzi e Mashantz Vigevano Gusherti ‘e Gallone!’ , 
Itavenna Eugenio Lavagna Vercelli Bauca: Agricola Comm. 
Silò Rog. Riccardo Castagna » Gius. Vietti e O. 
San Remo Alberto Nota ° . Abramo e frat. Pugliese 
Sin'geglia Gisleno Discepoli Vicenza Giuseppe Ferrari 
Sacona Gazzetta di Savona » S. Calef a C.. 

’ Gius. Ceppi ; È i 
Siena Vincenzo Grocini .|j Udine MARCO TREVISI f 
Spezia Avv. Eugenio Boncinelli pg 
Sondrio Banca Mutua Popolare’ ° 

. Paolo Rossi 








